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1. INTRODUZIONE 

1.1.  PREMESSA 
Pier Currà Architettura S.r.l. (di seguito indicata anche solo come “Pier Currà Architettura” o la 
“Società”) nasce, si sviluppa e si afferma come studio di architettura mantenendo un profilo 
etico centrale a valori di rispetto e dignità per tutte le figure coinvolte sia all’interno delle proprie 
attività che verso l’esterno.  
PIER CURRÀ ARCHITETTURA da sempre ritiene che il rispetto delle leggi, dei regolamenti locali e 
comunitari vigenti sia condizione minima per operare nel mercato all’interno della comunità di 
riferimento che deve essere considerata quale “ecosistema”. 
Pertanto, la Società persegue l’obiettivo di raggiungere un valore di responsabilità sociale che 
vada oltre il rispetto della normativa e che passi dal perseguimento della correttezza in tutti i 
rapporti d’affari e dallo sviluppo professionale continuo e coinvolgente per i dipendenti e i 
collaboratori.  
È convinzione di PIER CURRÀ ARCHITETTURA che i concetti di sostenibilità, ambientale ed 
economica, non siano meri slogan ma costanti azioni che coinvolgano e responsabilizzino gli 
individui a tutti i livelli, nell’ambito delle prerogative lavorative e private.   
PIER CURRÀ ARCHITETTURA pone alla base del proprio agire il concetto di “equilibrio” come 
fattore di resilienza e resistenza alle perturbazioni sul proprio ecosistema da forze interne e, 
soprattutto, esterne.  

1.2. OGGETTO 
Questo “Codice etico” (“Codice”) contiene le politiche, le norme e i regolamenti alla base 
dell’attività di PIER CURRÀ ARCHITETTURA, oltre a definire i diritti, i doveri e le responsabilità di tutti 
coloro che sono impiegati o collaborano con la Società, siano essi dipendenti, collaboratori, 
consulenti, agenti, partner commerciali o soggetti comunque legati da qualsiasi rapporto 
commerciale (di seguito "destinatari").   
Il Codice ha lo scopo di aiutare dipendenti e collaboratori di PIER CURRÀ ARCHITETTURA a 
tenere una condotta giuridicamente ed eticamente corretta.  
La reputazione e il buon operato della Società si fonda sull’onestà e sull’etica del proprio 
personale. La Società mira a prevenire eventuali comportamenti illeciti ed educare 
all’osservanza delle prescrizioni contenute nel Codice e nel Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo.  
Le previsioni contenute nel presente Codice Etico si applicano senza eccezione a tutte le 
attività e a tutti i Destinatari. I dipendenti e collaboratori sono tenuti ad osservare le prescrizioni 
del Codice e a rinnovare il proprio impegno in questo senso avendo cura di prendere 
conoscenza degli eventuali aggiornamenti che saranno resi noti.  
Il Codice Etico è anche uno strumento di governance e, in quanto tale, è parte integrante del 
Sistema di Controllo Interno (compreso il modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001) e delle 
condizioni che regolano i rapporti di lavoro. Il Codice Etico costituisce, infatti, un allegato del 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.lgs. n. 231/2001 (da ora anche 
solo il “Modello”). 
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1.3. MODIFICHE DEL CODICE 
Il Codice Etico è un documento approvato dal Consiglio di Amministrazione (da ora anche 
“Organo Amministrativo”) di PIER CURRÀ ARCHITETTURA che è l'organo aziendale 
principalmente responsabile dell'effettiva e concreta applicazione del Codice.   
Eventuali modifiche del Codice saranno decise dall’Organo Amministrativo. Nessun dipendente 
o collaboratore, quale che sia la sua posizione, ha il potere di modificare il Codice. 

1.4. DOMANDE RELATIVE AL CODICE  
Il Codice non può coprire tutte le possibili situazioni che un dipendente o collaboratore può 
incontrare nel corso del rapporto di lavoro o collaborazione, sicché la Società conta altresì sul 
buon senso del dipendente e del collaboratore nel giudicare cosa sia giusto e prudente. In caso 
di dubbi sull’interpretazione e applicazione del Codice, l’Organismo di Vigilanza è a disposizione 
degli interessati per eventuali chiarimenti. 
 

2. PRINCIPI GENERALI 

2.1.  CONFORMITÀ A LEGGI E REGOLAMENTI  
La Società opera nel rispetto delle leggi e dei regolamenti in vigore, dei principi di etica 
aziendale, delle policy interne e delle norme emanate dagli organismi professionali competenti.  
Il perseguimento degli interessi di PIER CURRÀ ARCHITETTURA non potrà in alcun caso giustificare 
comportamenti o condotte in contrasto con i principi di onestà, correttezza e trasparenza. 
Qualsiasi rapporto con la Pubblica Amministrazione (autorità pubbliche di vigilanza, istituzioni 
nazionali, europee ed internazionali, nonché con i pubblici ufficiali) anche se mediato da terzi, 
deve essere improntato al rispetto dei principi di trasparenza, professionalità, integrità e piena 
collaborazione. 

2.2.  IMPEGNO PER LA QUALITÀ 
La qualità è un pilastro della nostra attività. Ogni progetto è concepito e realizzato con la 
massima attenzione ai dettagli, alla durabilità e alla sicurezza, nel pieno rispetto delle normative 
vigenti. 

2.3.  TRASPARENZA E INTEGRITÀ 
L'attività della nostra società è improntata sulla massima trasparenza e integrità. Ci impegniamo 
a condurre il nostro lavoro in modo onesto e leale, mantenendo una comunicazione chiara con 
i clienti, i partner e le autorità. 
Disaccordi o controversie possono sorgere in qualsiasi realtà lavorativa. Per garantire relazioni 
serene con i dipendenti e collaboratori, la Società incoraggia un confronto aperto e libero nella 
prospettiva di trovare una soluzione soddisfacente al problema. 

2.4.  SOSTENIBILITÀ: RISPETTO DELL'AMBIENTE E DELLA COMUNITÀ  
La sostenibilità è al centro delle nostre scelte progettuali. Crediamo in un'architettura che 
dialoghi con l'ambiente, riducendo l'impatto ambientale e contribuendo al benessere delle 
comunità in cui operiamo. 
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2.5.  INNOVAZIONE E CREATIVITÀ  
La nostra visione architettonica unisce tradizione e innovazione. Ci impegniamo a esplorare 
soluzioni innovative per offrire progetti che siano sia funzionali che esteticamente 
all'avanguardia, tenendo sempre a mente l'importanza dell'equilibrio tra forma e funzione. 

2.6.  EQUILIBRIO TRA ESTETICA ED ETICA  
Per PIER CURRÀ ARCHITETTURA l’equilibrio tra estetica ed etica è il cuore della progettazione. 
Ogni opera architettonica deve rispondere a esigenze funzionali, estetiche e sociali. Un edificio 
bello non può prescindere dal rispetto per il contesto urbano e naturale, né dall’impatto che 
ha sulla società. Riteniamo che la bellezza di un’opera architettonica non possa mai 
prescindere dal suo impatto sociale e ambientale.  Ci sforziamo di creare spazi inclusivi, 
accessibili e sicuri per tutti, promuovendo un'architettura che elevi la qualità della vita, senza 
compromettere i principi etici di equità e sostenibilità. 

2.7.  RISPETTO DELLE PERSONE  
Promuoviamo un ambiente di lavoro inclusivo e rispettoso della dignità di ciascun collaboratore. 
I nostri progetti sono il frutto di una collaborazione sinergica tra tutte le figure coinvolte, 
favorendo la crescita personale e professionale all'interno di un contesto etico e trasparente. 

2.8.  RESPONSABILITÀ SOCIALE  
Crediamo nel ruolo dell'architettura come mezzo per migliorare la qualità della vita. La nostra 
società è impegnata in progetti che contribuiscono al benessere sociale, sia attraverso la 
qualità degli spazi progettati che mediante attività filantropiche e iniziative per lo sviluppo 
sostenibile. 
 

3.  RAPPORTO DI LAVORO E COLLABORAZIONE 

3.1. PARI OPPORTUNITÀ  
La Società aspira a garantire un ambiente di lavoro inclusivo e costruttivo, dove i rapporti siano 
basati sul rispetto e sulla professionalità. 
La Società offre pari opportunità di lavoro indipendentemente da etnia, colore, religione, sesso, 
nazionalità, età, stato di militesente, eventuali disabilità o appartenenza a qualsivoglia gruppo 
protetto da disposizioni legislative o regolamentari conformemente al diritto vigente. La Società 
ottempera alle disposizioni di legge vigenti in materia di non discriminazione sul luogo di lavoro 
e di condizioni di impiego.  
La Società ottempera alle disposizioni di legge sul collocamento e la non discriminazione sul 
luogo di lavoro delle persone qualificate come disabili. La politica della Società prevede, senza 
limitazione, che le persone qualificate come disabili non siano discriminate nella fase di 
assunzione e che i dipendenti disabili siano trattati in modo non discriminatorio in relazione a 
tutti gli aspetti e condizioni di impiego. Le informazioni riservate riguardanti la salute sono 
mantenute segrete in conformità agli obblighi delle disposizioni legislative e regolamentari e 
sono conservate in archivi riservati e distinti. 
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3.2. EQUILIBRIO TRA VITA PRIVATA E VITA PROFESSIONALE  
PIER CURRÀ ARCHITETTURA riconosce l'importanza di un giusto equilibrio tra vita privata e vita 
professionale per il benessere e la produttività dei propri dipendenti e collaboratori. Ci 
impegniamo a promuovere condizioni di lavoro e di collaborazione che rispettino le esigenze 
personali e familiari di ciascun collaboratore, evitando situazioni di sovraccarico e 
incoraggiando l'adozione di una gestione equilibrata degli impegni professionali. Crediamo che 
un ambiente di lavoro flessibile e rispettoso delle esigenze personali contribuisca non solo al 
benessere dei nostri dipendenti e collaboratori, ma anche alla qualità dei nostri progetti. 

3.3. SERENITÀ DELL'AMBIENTE DI LAVORO E RAPPORTI TRA COLLEGHI  
PIER CURRÀ ARCHITETTURA promuove un ambiente di lavoro sereno, basato sul rispetto 
reciproco e sulla collaborazione tra colleghi. Ogni forma di molestia, discriminazione o 
comportamento intimidatorio, inclusi il mobbing e altre pratiche lesive della dignità personale, 
è fermamente contrastata. Siamo impegnati a garantire che ogni collaboratore possa operare 
in un contesto professionale sicuro e rispettoso, dove la diversità è valorizzata e le relazioni sono 
improntate su fiducia, supporto e crescita comune. 

3.4. SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 
PIER CURRÀ ARCHITETTURA esige che i suoi dipendenti, collaboratori e partner mantengano un 
adeguato standard di professionalità nell'esecuzione dei propri compiti e attività. 
A tal fine, la Società crede nell’importanza dello sviluppo delle competenze dei propri 
dipendenti e collaboratori, fornendo loro le opportune occasioni di formazione, addestramento 
e sviluppo della carriera. 
Qualsiasi decisione presa durante il processo di assunzione o instaurazione del rapporto di 
collaborazione, così come quelle prese durante la gestione delle risorse umane (ad esempio 
elargizione di bonus, avanzamenti di carriera ecc.) dovranno essere basate sul merito, 
sull’impegno e/o sulle competenze oggettive del candidato, del dipendente o del 
collaboratore. 

3.5. DIVIETO DI LAVORO IRREGOLARE  
La Società è contraria e proibisce qualsiasi forma di assunzione o collaborazione illegale, lo 
sfruttamento dei lavoratori ed il lavoro minorile.   
L'assunzione/collaborazione illegale è una grave minaccia per il mercato del lavoro e i sistemi 
di previdenza sociale.  In questo modo vengono compromessi posti di lavoro legittimi e si 
impedisce la creazione di nuovi posti di lavoro. Lo sfruttamento dei lavoratori e il lavoro minorile 
sono inconciliabili con i valori etici della Società. 
 

4. NORME DI COMPORTAMENTO 

4.1. LINEE GUIDA 
I dipendenti e collaboratori sono invitati ad aderire ai principi di comportamento professionale 
e manifestare sempre un elevato grado di integrità personale. Ciò non comporta solo un 
rispetto sincero per i diritti e i sentimenti degli altri, ma richiede anche che i dipendenti e 
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collaboratori si astengano da comportamenti che possano danneggiare loro stessi, i loro 
colleghi, la Società, ovvero che possano essere disapprovati da potenziali clienti o dall’opinione 
pubblica in generale. La solida reputazione della Società per norme di condotta professionale 
del massimo livello si basa principalmente sull’elevato livello di reciproca fiducia e responsabilità 
che c'è fra i dipendenti, i collaboratori e la Società stessa.  

4.2. POLITICA IN MATERIA DI ALCOL E SOSTANZE STUPEFACENTI E PSICOTROPE  
La Società si adopera per fornire ai dipendenti e collaboratori un ambiente di lavoro che sia 
privo di problemi legati all’uso e all’abuso di sostanze stupefacenti e psicotrope e di alcol. Per 
“Sostanze stupefacenti e psicotrope” si intendono le sostanze di cui al DPR n. 309 del 1990. 
La Società rifiuta di instaurare o mantenere rapporti di lavoro e collaborazione con assuntori di 
sostanze stupefacenti e psicotrope. 
La Società non ammette che i dipendenti e collaboratori siano sotto l’influenza di sostanze 
stupefacenti o psicotrope o di alterazione causata dall’assunzione di alcolici nell’espletamento 
della propria mansione o della propria attività professionale, sia presso la sede della Società 
che fuori sede. 
È severamente vietato assumere o anche solo introdurre tali sostanze stupefacenti o psicotrope 
nei locali della Società. La violazione di quanto sopra può portare alla risoluzione del rapporto 
di lavoro o di collaborazione professionale e, se del caso, la denuncia alle forze dell’ordine. 

4.3. ASPETTO PERSONALE 
L’aspetto personale e il modo di comportarsi dei dipendenti e dei collaboratori è fondamentale 
per preservare l’immagine della Società. Pertanto i dipendenti e collaboratori sono invitati a 
indossare un abbigliamento consono e ad adottare un comportamento professionale. È 
necessario comportarsi sempre in modo impeccabile al fine di rappresentare al meglio la 
Società, soprattutto in occasione di eventi istituzionali e incontri con clienti o incontri pubblici 
nell’attività di promozione commerciale e marketing. 

4.4. POLITICA ANTIFUMO 
La Società ottempera alle disposizioni legislative e regolamentari che disciplinano gli ambienti 
di lavoro senza fumo e quelle che prevedono la designazione adeguata di apposite “aree 
fumatori”. Coloro che fumano nelle aree non autorizzate sono passibili di sanzioni disciplinari.  
La società, nel rispetto delle singole scelte, aspira ad iniziative volte a rendere coscienti le 
persone dei rischi legati la fumo e ad attivarsi affinché si smetta di fumare, anche facendosi 
carico di percorsi psicologici e curativi su base volontaria. 

4.5. USO DI DISPOSITIVI DI COMUNICAZIONE  
I dispositivi di comunicazione e di gestione della documentazione della Società, come ad 
esempio telefoni, dispositivi per l’elaborazione di testi e/o Internet ed e-mail messi a disposizione 
da PIER CURRÀ ARCHITETTURA (congiuntamente, i “Dispositivi”) devono essere utilizzati per 
finalità di lavoro o professionali. 
Tutte le comunicazioni attraverso i Dispositivi, così come le altre forme di comunicazione, non 
devono contenere messaggi inappropriati come ad esempio messaggi discriminatori, di 
molestia, diffamatori, razzisti od osceni. L’impiego dei Dispositivi deve essere conforme alla 
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normativa vigente, ivi incluso l’utilizzo dei diritti d’autore, del marchio e delle licenze software 
applicabili. 
 

5. CONFLITTO DI INTERESSI 
 
Le scelte effettuate e le strategie adottate nel quadro dell'operatività aziendale devono essere 
volte al soddisfacimento degli interessi aziendali; ogni dipendente e collaboratore è chiamato 
ad operare con trasparenza e adoperarsi per evitare ogni possibile conflitto di interessi, in 
particolare nei rapporti con fornitori e clienti che potrebbero influenzare l'indipendenza di 
giudizio del dipendente o collaboratore e che potrebbero porsi in contrasto con le sue 
responsabilità nei confronti della Società. Per questo motivo, ogni dipendente o collaboratore, 
coerentemente con il relativo contratto di lavoro o collaborazione, deve riferire 
immediatamente al Responsabile di Area qualsiasi situazione che possa costituire, o da cui 
possa derivare, un conflitto di interessi. In particolare, si chiede che venga segnalata per iscritto 
l'esistenza di un rapporto di collaborazione con un'altra società o di qualsiasi rapporto di natura 
finanziaria, commerciale, professionale o familiare che possa influenzare la sua imparzialità nei 
confronti di un soggetto terzo. 
I conflitti di interesse, in genere, sorgono: 

� quando un dipendente/collaboratore, o un membro della sua famiglia, abbia rilevanti 
interessi patrimoniali, diretti o indiretti, o rapporti contrattuali nei confronti di società 
concorrenti, fornitrici o clienti della Società; 

� quando un dipendente/collaboratore intrattenga affari per conto della Società con un 
fornitore o un cliente il cui titolare rappresentante sia un parente del dipendente; 

� quando al di fuori di occasioni come compleanni, anniversari, ricorrenze e/o festività di 
rilievo nazionale quali il Natale e la Pasqua, un dipendente/collaboratore o un membro 
della sua famiglia, oppure un ente terzo a lui riconducibile (anche se di tipo caritatevole-
onlus) abbia ricevuto regali e/o donazioni di valore superiore a 200 Euro da parte di un 
cliente o fornitore, sia esso attuale o potenziale; 

� quando un dipendente/collaboratore si appropri indebitamente di informazioni apprese 
in occasione del suo lavoro o dell’attività professionale per conto della Società. 
 

Sono da intendere come “regali” il denaro, gli oggetti o i servizi ricevuti gratuitamente al fuori 
del contesto di lavoro o professionale, ovvero corrisposti per ragioni di gratitudine e non intesi a 
remunerare l’attività lavorativa/professionale né a rimborsare le relative spese e/o costi 
connessi. Non sono quindi da considerare come “regali” i costi e le spese sostenute da fornitori 
e/o clienti a favore dei dipendenti/collaboratori della Società nell’ambito di attività, incontri o 
eventi che si inseriscono in un contesto di lavoro o professionale. Non sono infatti da considerare 
come “regali” le spese di rappresentanza, ossia le spese sostenute dalla Società per finalità 
promozionali o di pubbliche relazioni che sono comunque ragionevoli e coerenti con le pratiche 
commerciali di settore e con gli obiettivi di ritorno economico, anche se non collegate ad una 
controprestazione. 
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6. TUTELA DELLE INFORMAZIONI 

6.1. INFORMAZIONI RISERVATE  
In PIER CURRÀ ARCHITETTURA la protezione delle informazioni riservate è un impegno 
fondamentale. I nostri progetti, idee creative, disegni tecnici e tutti i dati aziendali o dei clienti 
sono trattati con la massima riservatezza. Ogni dipendente e collaboratore è tenuto a rispettare 
rigorosamente le normative interne ed esterne in materia di privacy evitando la divulgazione 
non autorizzata di informazioni. Qualsiasi accesso o condivisione di dati sensibili è limitato 
esclusivamente a chi ha legittime necessità operative, garantendo così la tutela degli interessi 
di clienti e partner. 
Le informazioni riservate della Società non possono essere in ogni caso divulgate a terzi. 

6.2. VITA PRIVATA DELLE PERSONE 
Il modo di ottenere, conservare e divulgare le informazioni personali riguarda praticamente ogni 
soggetto con il quale la Società intrattiene un rapporto di lavoro, ivi inclusi i dipendenti. La 
Società rispetta la riservatezza e la protezione dei dati personali in conformità al Regolamento 
Europeo 2016/679 GDPR.  

6.3. TUTELA DELLE INFORMAZIONI RISERVATE DI PROPRIETÀ DELLA SOCIETÀ  
I dipendenti e collaboratori che trattano informazioni riservate della Società di cui sono venuti 
a conoscenza per motivi di lavoro non possono divulgarle a persone all’interno della Società 
che non sono autorizzate a trattare tali informazioni, né divulgarle a soggetti esterni alla Società, 
salvo che siano a ciò autorizzati in ragione di incarichi professionali. A tal fine, è importante che 
ciascun dipendente e collaboratore si adoperi attivamente per tutelare le Informazioni 
Riservate.  
In caso di divulgazione di dati personali, trova applicazione la procedura di data breach 
implementata dalla Società. Tutti i dipendenti sono obbligati ad adottare la massima diligenza 
nel garantire che anche stagisti e personale assunto dalla Società a tempo determinato sia 
consapevole degli obblighi relativi al trattamento e divieto di divulgazione delle Informazioni 
Riservate. 
I dipendenti e collaboratori non potranno utilizzare o divulgare le Informazioni Riservate 
neanche quando il rapporto di lavoro o collaborazione con la Società sia interrotto o terminato. 
La Società si riserva di avviare un procedimento disciplinare con le eventuali relative sanzioni al 
termine dello stesso nei confronti dei dipendenti che non osservano le prescrizioni di cui sopra. 
 

7. DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE 
 
PIER CURRÀ ARCHITETTURA considera la proprietà intellettuale uno degli asset più preziosi (e 
sempre in maggiore crescita e valorizzazione) dell'attività architettonica. La Società promuove 
la protezione dei progetti, disegni, modelli e idee creative sviluppati all'interno dello studio ai 
sensi delle leggi in materia di diritto d'autore e proprietà intellettuale.  
Ogni dipendente e collaboratore è tenuto a rispettare e proteggere tali diritti, astenendosi dal 
riprodurre, divulgare o utilizzare in modo improprio il materiale sviluppato. Ogni violazione sarà 
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trattata con la massima serietà, per garantire la salvaguardia del patrimonio intellettuale 
dell'azienda. 
Al tempo stesso, ci impegniamo a rispettare i diritti di proprietà intellettuale di terzi. È vietato l’uso 
non autorizzato di materiali protetti da copyright, brevetti o altri diritti di terzi. Ogni collaboratore 
è responsabile di garantire che il nostro operato non violi alcuna proprietà intellettuale altrui, 
salvaguardando la trasparenza e l'integrità del nostro lavoro. 
 

8. SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO E TUTELA DELL’AMBIENTE  

8.1. POLITICA IN MATERIA DI AMBIENTE, SALUTE E SICUREZZA   
La Società attribuisce la massima importanza alla salute e alla sicurezza dei suoi dipendenti e 
collaboratori e si impegna con continuità per garantire il loro benessere. Inoltre, PIER CURRÀ 
ARCHITETTURA mantiene alti standard di gestione ambientale e affronta le sfide in materia 
ambientale con lo scopo di ottenere reali miglioramenti. 
Pertanto, la Società è, sin dalle proprie origini, da sempre impegnata nella diffusione di una 
cultura della sicurezza sul lavoro, in termini di prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle 
malattie professionali, sia tra il proprio personale che tra i soggetti terzi, dando priorità a tale 
aspetto rispetto a considerazioni di carattere economico. Il tema della salute e sicurezza sul 
lavoro è rilevante a tutti i livelli operativi e decisionali, e deve essere data priorità a una 
prospettiva di costante miglioramento sul tema. 
PIER CURRÀ ARCHITETTURA è altresì impegnata a ridurre e mitigare il suo impatto sull'ambiente, 
in linea con le migliori pratiche del settore. Nello specifico, la Società presta la massima 
attenzione al rispetto e alla protezione dell'ambiente e richiede che ogni dipendente e 
collaboratore collabori al raggiungimento di questo obiettivo al fine di migliorare la qualità della 
vita, di perseguire uno sviluppo sostenibile e di salvaguardare le generazioni future. 
PIER CURRÀ ARCHITETTURA si impegna a sviluppare una conoscenza sempre più approfondita 
delle caratteristiche degli Aspetti Ambientali derivanti dalle proprie attività, in un'ottica di ciclo 
di vita.  

8.2. SOSTENIBILITÀ 
Per PIER CURRÀ ARCHITETTURA la sostenibilità è un principio fondamentale che guida ogni 
progetto architettonico. La nostra visione si basa sulla creazione di edifici che riducono al 
minimo l'impatto ambientale e promuovono l'uso responsabile delle risorse naturali. Attraverso 
l'adozione di materiali ecocompatibili, tecniche costruttive innovative e soluzioni che 
favoriscano il risparmio energetico, ci impegniamo a progettare spazi che siano durevoli, 
efficienti e armoniosamente integrati nel contesto naturale e sociale. Crediamo che 
un’architettura sostenibile sia uno strumento chiave per migliorare la qualità della vita delle 
generazioni presenti e future. 
Ci impegniamo a creare architetture che rispettino la natura e migliorino la qualità della vita, 
garantendo che ogni costruzione non solo rispetti l’ambiente, ma lo valorizzi. 

8.3. LINEE GUIDA 
Ai fini dell’attuazione degli obiettivi sopra indicati, la Società ha strutturato un sistema preventivo 
finalizzato a: 
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� garantire a tutti i dipendenti e collaboratori un luogo di lavoro sano e sicuro; 
� gestire gli ambienti di lavoro in base a modalità atte a impedire danni alla salute pubblica 

e all’ambiente, a promuovere il risparmio energetico, idrico e delle materie prime e a 
fornire un contributo positivo alla comunità circostante; 

� garantire che i materiali utilizzati possano essere smaltiti in modo sicuro; 
� allertare tempestivamente i soggetti potenzialmente coinvolti in merito ai rischi noti o 

ragionevolmente prevedibili connessi ai materiali utilizzati e informarli sulle misure di 
protezione più adeguate; 

� formare, dotare e supportare tutti i dipendenti e collaboratori nella gestione e nello 
svolgimento delle attività inerenti all’ambiente, la salute e la sicurezza. 

Ai dipendenti e collaboratoti è richiesto di mantenere un luogo di lavoro pulito e ordinato.  
Se si dovessero verificare condizioni che possono rappresentare un pericolo per la sicurezza, la 
salute e il benessere della persona, è necessario intervenire immediatamente. Inoltre, si richiede 
la segnalazione di tutte le pratiche di sicurezza e protezione che risultino non appropriate, ivi 
inclusi tutti gli infortuni, gli incidenti e i near miss, al Responsabile di Area o al Rappresentate dei 
Lavoratori per la Sicurezza (RLS) o al Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP).  
 

9. ANTICORRUZIONE  

9.1. POLITICA ANTICORRUZIONE 
PIER CURRÀ ARCHITETTURA opera sul mercato con integrità e non fa ricorso a tangenti o qualsiasi 
altra forma di pagamento improprio per realizzare le proprie attività commerciali.  In 
quest’ottica, la Società rifiuta il ricorso a tangenti, non consente a terzi di accettare tangenti 
per suo conto e rispetta le leggi anticorruzione applicabili. 
I destinatari non devono offrire, promettere, dare ad alcuno o accettare da alcuno denaro o 
altre utilità al fine di stabilire o mantenere rapporti commerciali, di assicurarsi un vantaggio 
improprio, o in altro modo influenzare o essere influenzati da soggetti terzi.  
In caso di incertezza su quale sia il modo più opportuno di procedere in circostanze che risultino 
non chiare, i dipendenti devono sempre rivolgersi all’Organo Amministrativo o all’Organismo di 
Vigilanza per un supporto in materia. 
La Società rifiuta il ricorso a condotte corruttive nei confronti di pubblici ufficiali, o di qualsiasi 
persona collegata a pubblici ufficiali e/o incaricati di un pubblico servizio, così come nei 
confronti di privati cittadini, anche nel caso in cui la relazione fosse nell'interesse della Società, 
indipendentemente dalla forma in cui tale comportamento viene attuato.  A tal fine, la Società 
favorisce e promuove una cultura di consapevolezza e formazione sul posto di lavoro in materia 
di anticorruzione. Omaggi o regalie non richiesti possono essere consentiti solo se non vanno 
oltre la comune cortesia e se rappresentano una pratica commerciale locale comunemente 
accettata. 
Inoltre, la Società non consente i pagamenti cosiddetti di facilitazione, ovvero qualsiasi tipo di 
pagamento, omaggio o regalia fatti direttamente o indirettamente a pubblici ufficiali e/o 
incaricati di un pubblico servizio, o a privati – siano essi persone fisiche o entità economiche, 
italiane o straniere – allo scopo di accelerare, facilitare o semplicemente assicurare lo 
svolgimento di un'attività commerciale, ad eccezione di ciò che rientri nella comune cortesia 
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o se rappresentano una pratica commerciale locale comunemente accettata, salvo ciò 
costituisca violazione di una disposizione normativa. 
Non è permesso utilizzare fondi o risorse personali allo scopo di porre in atto condotte altrimenti 
non consentite dalla Società. 

9.2. LINEE GUIDA 
I destinatari devono rispettare le specifiche norme di comportamento previste dal Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo in punto di omaggi e regalie.  
In linea generale, sono da considerare regalie tutti i benefici di tipo immateriale o materiale, ai 
quali il beneficiario persona fisica non ha diritto, tra cui regali, inviti, ma anche un trattamento 
privilegiato di altro genere. La concessione e l‘accettazione di regalie devono essere azioni 
trasparenti e atte a evitare ogni sospetto di illecita influenza.   Si rinvia al § 5 per la definizione di 
“regali”. 
Coloro che operano per conto della Società non devono accettare sconti, tariffe speciali e 
simili agevolazioni ricevute in virtù della loro appartenenza alla Società, se queste agevolazioni 
potrebbero influenzare le loro decisioni nell’espletamento dell’attività lavorativa e 
professionale. Le agevolazioni che ricevono tutti coloro che operano per conto della Società 
non comportano rischi.   

9.3. DENARO CONTANTE 
È vietato concedere e accettare denaro in contanti e benefici assimilabili, qualunque sia il 
valore della donazione.   

9.4. RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  
PIER CURRÀ ARCHITETTURA assicura la piena cooperazione con le autorità locali, nazionali e 
internazionali e con altre parti coinvolte. 
Nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, con Enti che svolgono attività di pubblica utilità 
o di pubblico interesse, o comunque attività che comportano rapporti di natura pubblica, la 
Società si attiene alla più rigorosa normativa internazionale, comunitaria, nazionale e aziendale 
applicabile. 
Le trattative, gli impegni sottoscritti e lo svolgimento di rapporti di qualsiasi natura con i suddetti 
soggetti sono riservati esclusivamente a figure aziendali appositamente delegate e/o 
autorizzate. 
Nei propri rapporti con la Pubblica Amministrazione, Pier Currà Architettura (e qualsiasi suo 
collaboratore o consulente) non deve cercare di influenzare impropriamente le decisioni 
dell'istituzione coinvolta con lo scopo di ottenere qualsiasi vantaggio indebito che possa 
avvantaggiare la Società. 
I collaboratori o consulenti di Pier Currà Architettura non devono accettare, offrire o anche solo 
promettere denaro o qualsiasi altra utilità come compenso per un'attività di mediazione illecita 
svolta da un soggetto - anche appartenente a Pier Currà Architettura stessa - che abbia 
rapporti esistenti o presunti con un pubblico ufficiale. 
Inoltre, la Società non può essere rappresentata da terzi nei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione nei casi in cui ciò possa costituire un conflitto di interessi. 
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10 ANTIRICICLAGGIO 

10.1. POLITICA ANTIRICICLAGGIO 
La Società lotta contro il riciclaggio di denaro e altri beni e cerca in ogni modo di non essere 
coinvolta in operazioni di riciclaggio. La Società osserva scrupolosamente la normativa volta a 
prevenire fenomeni di riciclaggio, autoriciclaggio e di finanziamento di attività criminose e 
adotta le misure atte a prevenire tali azioni illecite. I Destinatari si impegnano ad agire sempre 
in accordo con le prescrizioni nazionali e internazionali contro il riciclaggio di denaro e beni 
nonché in ossequio al sistema di controlli predisposto in materia nell’ambito del Modello. 
Il termine “riciclaggio” indica nella concezione generale il compimento di operazioni volte a ad 
impedire o comunque ostacolare l’identificazione della provenienza illecita di denaro o di altri 
beni che sono provento di reato. 
In presenza di indizi concreti che il denaro o i beni costituenti la prestazione di controparte 
provengano da attività illegali o di altri dubbi è opportuno inoltrare una segnalazione 
all’Organismo di Vigilanza. 

10.2. SPONSORIZZAZIONI, DONAZIONI E CONTRIBUTI   
La Società si riserva di prendere in considerazione solo richieste di sponsorizzazioni e donazioni 
che provengano da organizzazioni e associazioni con regolari statuti e atti costitutivi e che siano 
di valore culturale, sportivo, scientifico o benefico. 
In ogni caso, nella scelta delle proposte a cui aderire, i destinatari sono tenuti a evitare qualsiasi 
possibile conflitto di interessi di natura personale o aziendale che possa derivare dalla 
sponsorizzazione o donazione. 
La legge e le prescrizioni aziendali vietano l’utilizzo di fondi, beni, servizi o strutture aziendali per 
conto di partiti, candidati o comitati politici. Alla Società non è permesso fornire qualsiasi forma 
di compenso o rimborso ai propri dipendenti o a soggetti correlati alla Società per contributi di 
natura politica che tali soggetti intendono eseguire o hanno eseguito. 
 

11. LIBERA CONCORRENZA  

11.1. TUTELA DELLA CONCORRENZA 
PIER CURRÀ ARCHITETTURA rispetta i principi e le norme della libera concorrenza. Promuoviamo 
la concorrenza come strumento per incentivare l'innovazione e migliorare la qualità dei nostri 
progetti e servizi. 

11.2. RELAZIONI CON LE AZIENDE CONCORRENTI  
Si considera azienda “concorrente” ogni altra società che eroga sul territorio nazionale servizi 
analoghi a quelli forniti da PIER CURRÀ ARCHITETTURA. 
Fatta salva la finalità di valutare l’instaurazione di una partnership o la costituzione di un 
Associazione Temporanea di Imprese (“ATI”), la Società vieta di negoziare con le aziende 
concorrenti informazioni sui prezzi, condizioni “uniformi” di fornitura, garanzie o clausole 
contrattuali, la suddivisione. 
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È vietato agire congiuntamente con una o più aziende concorrenti per pianificare azioni 
concertate, strumentalmente finalizzate al solo scopo di recare un danno illecito (economico 
o reputazionale) a un’altra azienda concorrente o per pianificare la spartizione di appalti 
pubblici mediante offerte pilotate ovvero orientate a ottenere l’aggiudicazione dell’appalto 
ad un concorrente predesignato, anche attraverso la mancata partecipazione a una gara o 
la rinuncia a una gara aggiudicata. 
Qualora si ritenga che un’attività possa essere inopportuna in quanto contraria alle linee guida 
di cui sopra, si invitano i destinatari a segnalare la questione all’Organo Amministrativo. 

11.3. RELAZIONI CON I CLIENTI  
PIER CURRÀ ARCHITETTURA pone la trasparenza al centro del rapporto con i propri clienti, 
fornendo informazioni chiare, accurate e complete su tutti i servizi e i progetti offerti. Ci 
impegniamo a garantire che ogni comunicazione, sia in ambito commerciale che 
promozionale, sia veritiera e non ingannevole. Evitiamo pratiche di marketing che possano 
creare aspettative irrealistiche o fuorvianti riguardo ai risultati o ai tempi di realizzazione dei 
progetti, assicurando una relazione basata sulla fiducia e sull’onestà. 
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12. ATTUAZIONE DIFFUSIONE E RISPETTO DEL CODICE ETICO 

12.1. DIFFUSIONE DEL CODICE ETICO   
La Società si impegna a garantire una puntuale diffusione interna ed esterna del Codice Etico 
mediante la pubblicazione sul sito internet della Società e un’opportuna distribuzione a tutti i 
componenti degli organi sociali, a tutti i dipendenti e collaboratori della Società. 
La Società predispone e realizza, anche in base alle indicazioni dell’Organismo di Vigilanza, un 
piano di formazione volto a favorire la conoscenza dei principi e delle norme etiche. 
L’Organismo di Vigilanza e coloro che rivestono incarichi direttivi sono a disposizione per ogni 
delucidazione e chiarimento riguardo all’interpretazione e applicazione del codice etico. 

12.2. VIOLAZIONI DEL CODICE ETICO 
La violazione degli obblighi contenuti nel presente Codice, configurata quale contestazione 
della violazione e non accettazione delle giustificazioni eventualmente addotte, comporta 
l’applicazione delle sanzioni disciplinari previste dalla Parte Generale del Modello di 
organizzazione, gestione e controllo. La violazione del Codice può compromettere il rapporto 
fiduciario con la Società. 

12.3. SISTEMA SANZIONATORIO 
L’osservanza delle norme contenute nel presente Codice deve considerarsi parte essenziale 
delle obbligazioni contrattuali facenti capo ai Destinatari, secondo la rispettiva tipologia 
contrattuale.     
La Società s’impegna a prevedere ed irrogare, con coerenza, imparzialità ed uniformità, 
sanzioni proporzionate alle violazioni del Codice e conformi alle vigenti disposizioni in materia di 
regolamentazione dei rapporti di lavoro. In particolare, in caso di violazioni del Codice Etico 
compiute dai dipendenti della Società, i relativi provvedimenti saranno adottati e le relative 
sanzioni saranno irrogate nel pieno rispetto di quanto stabilito dalla contrattazione collettiva in 
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vigore.  Le singole infrazioni punibili e le relative sanzioni irrogabili sono stabilite nel Modello, in 
conformità a quanto previsto dal CCNL applicato.  
La violazione delle norme del Codice Etico costituisce infrazione del vincolo fiduciario inerente 
al mandato dei componenti gli organi sociali, con ogni conseguenza di legge.  Le violazioni 
saranno valutate dalla Società in conformità a quanto previsto nel Modello e potranno influire 
sul mandato, sull’incarico o sulla nomina, emanazione del vincolo fiduciario.    
L’Organismo di Vigilanza viene informato in ordine a qualsiasi provvedimento adottato in 
conseguenza di contestate violazioni del presente Codice Etico. 

12.4. SEGNALAZIONI ALL’ORGANISMO DI VIGILANZA  
I Destinatari sono invitati a segnalare direttamente all’Organismo di Vigilanza le notizie relative 
alla commissione, o alla ragionevole convinzione di commissione, dei reati oggetto del Modello. 
La segnalazione può concernere anche le violazioni delle regole di comportamento o 
procedurali.    
I Destinatari che in buona fede forniscono informazioni su violazioni (presunte) del Codice Etico 
o delle direttive interne pertinenti e che non ne siano direttamente responsabili non devono 
temere conseguenze negative a seguito della segnalazione. La Società garantisce i segnalanti 
da qualsiasi forma di ritorsione e garantisce la massima riservatezza circa l’identità del 
segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti dell’ente o delle persone accusate 
erroneamente e/o in mala fede.       
Le false accuse mosse intenzionalmente comportano provvedimenti contro l'autore della 
segnalazione.  
A norma dell’art. 6, comma 2 bis D.Lgs. n.  231/2001, la Società ha adottato una Policy sulla 
gestione del sistema di whistleblowing che regolamenta i canali di segnalazione e la modalità 
di gestione delle segnalazioni interne (v. Allegato 8 del Modello di organizzazione, gestione e 
controllo). 
Si invita a prendere visione della policy sopra richiamata per maggiori informazioni sulla 
procedura di segnalazione e sulle garanzie per segnalante e segnalato. 
 

13. DISPOSIZIONI FINALI 
 
Il Consiglio di Amministrazione approva il Codice Etico, nonché ogni variazione/integrazione ad 
esso apportata. Il Consiglio di Amministrazione cura l’aggiornamento e l’eventuale revisione del 
Codice e valuta le eventuali proposte di modifica/integrazione provenienti dall’Organismo di 
Vigilanza.  
Il Codice sarà aggiornato ogniqualvolta se ne ravveda la necessità e comunque almeno in 
occasione di: 

- modifiche organizzative; 
- variazione delle attività svolte dall’ente; 
- ripetute violazioni delle disposizioni del Codice Etico; 
- introduzione di nuovi reati ai quali possa essere associata la responsabilità dell’ente ai sensi 

del D. Lgs. 231/2001. 
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